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Sostenibilità e tecnologia al centro dell'assemblea di Assoporti a Napoli

E' la «crescita sostenibile dei porti italiani», il tema dell' assemblea pubblica di

Assoporti che si terrà il 30 settembre a Napoli. L' evento, si legge in una nota

dell' associazione, Ë mirato al riconoscimento e affermazione del ruolo svolto

dai porti italiani e costituisce occasione di confronto con gli stakeholders

pubblici e privati per fare il punto sui principali temi di interesse della portualità.

In particolare, in formano gli organizzatori, si vuole fare riferimento al ruolo

Il Secolo XIX

Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

fondamentale assolto dai porti italiani a servizio del Paese nel corso dell'

emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della filiera logistica e

alle possibili iniziative volte ad efficientare e semplificare le loro attività

istituzionali per meglio dispiegare le grandi potenzialità, a beneficio di una più

rapida ripresa economica. Il punto centrale del dibattito sarà lo sviluppo

sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture

logistiche e all' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell'

economia portuale. L' evento si svolgerà sia in presenza sia in modalità live

streaming, con collegamenti inviati a tutti coloro che si registreranno tramite il

sito di Assoporti.
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Assemblea pubblica di Assoporti il 30 settembre a Napoli

GAM EDITORI

5 settembre 2020 - L' Associazione dei Porti Italiani terrà la propria

Assemblea Pubblica con titolo, "La crescita sostenibile dei porti italiani", il

prossimo 30 settembre a partire dalle ore 9,30 alla Stazione Marittima di

Napoli, nel corso della rassegna NaplesShipping Week 2020. L' evento è

mirato al riconoscimento e affermazione del ruolo svolto dai porti italiani e

costituisce occasione di confronto con gli "stakeholders" pubblici e privati per

fare il punto sui principali temi di interesse della portualità. In particolare, si

vuole fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio

del Paese nel corso dell' emergenza sanitaria, che hanno garantito la

continuità della filiera logistica e alle possibili iniziative volte ad efficientare e

semplificare le loro attività istituzionali per meglio dispiegare le grandi

potenzialità, a beneficio di una più rapida ripresa economica. Il punto centrale

del dibattito sarà lo sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell' economia portuale. La sostenibilità ambientale,

sociale ed economica è parte integrante delle attività portuali e costituisce

elemento imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica. Sono previsti momenti di confronto con partecipanti

qualificati sullo scenario geopolitico ed economico in cui i porti si trovano ad operare; sul finanziamento e

realizzazione di infrastrutture portuali e dragaggi; sulle relazioni porto-città. L' evento si svolgerà sia in presenza, con

un numero limitato di partecipanti, sia in modalità live streaming, con collegamenti inviati a tutti coloro che si

registreranno tramite il sito dell' Associazione. Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha evidenziato che; "Si tratta

di un importante momento di confronto fra i protagonisti del settore portuale e logistico con un forte spirito

programmatico che vuole essere di buon auspicio per una rapida ripresa del settore. L' evento è stato reso possibile

ancora una volta grazie alla proficua collaborazione con il Propellers Club ed al presidente Masucci a cui va il nostro

sincero ringraziamento per l' impegno e la collaborazione".

Primo Magazine

Primo Piano
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Non solo navi da crociera: il gruppo guidato da Giuseppe Bono si prepara a giocare la partita del
Recovery Fund

Dal porto di Trieste alla diga di Genova Gli occhi di Fincantieri sulle grandi opere

Simone Gallotti / GENOVA Attivissimo, a Roma e sui territori. Giuseppe Bono

vuole giocare la partita del Recovery Fund, quella pioggia di miliardi dell'

Europa che dovrebbero accelerare i progetti infrastrutturali del Paese. E una

parte di quei soldi potrebbe finire anche ai porti, da Genova a Trieste. Così il

numero uno del gruppo che si Ë mosso già ad inizio agosto con i ministeri,

ora ha in mente di schierare Fincantieri Infrastructure per realizzare alcuni

progetti. Il settore delle costruzioni navali potrebbe non crescere più come nel

periodo pre-coronavirus. Le crociere sono in difficoltà e la ri partenza per ora

Ë avvenuta in modo limitato solo in Italia. Le compagnie bruciano cassa ogni

giorno e il rischio che anche i cantieri finiscano toccati dalla crisi, Ë tra le

opzioni da considerare. Il settore militare invece ha logiche diverse e

comunque Bono ha avuto la capacità di consolidarlo attraverso l' alleanza con

i francesi e la nascita di Naviris, la società con sede a Genova. Il fronte delle

infrastrutture adesso diventa pro mettente: il ponte sul Polcevera firmato da

Renzo Piano ha fatto da vetrina e ora si può pensare in grande, magari

creando un campione nazionale. Qualche mese fa Ë stata anche creata anche

la divisione "opere marittime" all' interno di Fincantieri Infrastructure. La diga di Vado che serve a proteggere il nuovo

porto container, Ë il primo passo, ma la lista Ë lunga. I soldi europei dovrebbero finire anche su altre opere portuali e il

gruppo guidato da Bono Ë pronto. A Genova la diga da oltre 1 miliardo Ë un' opera che Fincantieri potrebbe

realizzare. Se il governo confermerà di volerla realizzare con i soldi di Bruxelles, Fincantieri potrebbe avere un ruolo.

Non Ë l' unica infrastruttura nel capoluogo ligure su cui mettere le mani: i terminal di Sampierdarena con l' ampliamento

del canale na vigabile dopo la costruzione della diga, dovrebbero trasformarsi radicalmente: un lunghissimo porto in

linea, più efficiente per la movimentazione dei container. Anche su questo potrebbe concentrarsi l' attenzione del

gruppo italiano. E poi c' Ë il ribaltamento a mare, l' opera che amplierà il cantiere di Sestri Ponente: oggi Bono

potrebbe realizzarlo praticamente "in house", sempre che arrivino i finanziamenti. Il dossier Genova sarebbe sul

tavolo insieme ad altri, come confermano fonti politiche. Trieste punta molto sul Recovery Fund e ha già una lista di

opere che politica e manager portuali chiedono venga finanziata. C' Ë anche e soprattutto il recupero della parte più

vecchia del porto, nella zona vicina al "magazzino 18". E' su quello spazio enorme che potrebbe sorgere la nuova

stazione marittima. Trieste si candida a diventare l' hub delle crociere in Adriatico per le difficoltà di Venezia: servono

però una nuova stazione marittima e collegamenti più veloci per Piazza San Marco. Ed Ë qui che potrebbe inserirsi

Fincantieri. Poi c' Ë Livorno con la nuova piattaforma Europa. Il mega terminal container del porto toscano Ë un'

opera complessa e il gruppo guidato da Bono potrebbe candidarsi a realizzarlo. Il piatto Ë ricco, anche in termini

economici. Per Fincantieri Ë un' opportunità anche per diversificare e la nuova società dedicata alle infrastrutture

potrebbe essere lo strumento giusto. Sempre in partnership con altre grandi aziende. Il ponte di Genova Ë stato

costruito con Salini, ma nel Nord Est potrebbe non mancare al scelta.

Il Secolo XIX

Trieste
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"Un' Altra Città" chiede il posticipo dei termini sulla Valutazione ambientale strategica

«Serve un confronto su Porto vecchio È in ballo il futuro»

il dibattito Lorenzo Mansutti"Un' Altra Città" chiede tempo al Comune per una

consultazione pubblica sui destini del Porto vecchio dopo i difficili mesi del

lockdown. Ieri in una conferenza stampa all' aperto fuori dal Teatro Miela la

rete civica ha voluto mettere l' accento sulla Vas, la Valutazione ambientale

strategica relativa alla variante del Piano regolatore, i cui termini di

discussione scadono tra pochi giorni. «Ci sarebbe bisogno - ha esordito

Roberto Dambrosi - di un confronto a livello almeno nazionale, per vedere

quanto fatto in luoghi simili al nostro». Le osservazioni mosse da "Un' Altra

Città" sono state accolte come «pesanti critiche dal sindaco Roberto

Dipiazza - ancora Dambrosi - ma noi abbiamo cercato il confronto. Il Porto

vecchio è un' area speciale, che può essere considerata un "incubatore" per

la città che verrà». È questa la premessa alla base di ogni idea della rete: il

Porto vecchio non si può consegnare a nuove residenze o a soluzioni

stravaganti. «Anche la strada aperta all' interno - conclude l' architetto - è

frutto di una decisione orfana di visione d' insieme dal punto di vista

urbanistico». La richiesta di tempi più lunghi per la consultazione pubblica

riguarda sia il Porto vecchio sia l' idea della città di domani in senso lato. «Abbiamo un accordo di programma - così

William Starc - utile per fare opere in variazione agli strumenti urbanistici. Chiediamo un mese, più o meno, di tempo

per permettere ai triestini di presentare alcune riflessioni: c' è necessità di legittimare anche un discorso di edilizia

energetica». Dal 2000 a oggi le varie amministrazioni non sono riuscite ad apportare innovazioni nei piani, «ma

adesso la giunta Dipiazza - la chiosa di Starc - guarda al Porto vecchio come a una lottizzazione. Da sbocco dell'

impero asburgico alla scomparsa, oggi, di un progetto dal punto di vista europeo: Trieste perde abitanti e si pensa a

100 mila cubi di nuove costruzioni». La fretta, per "Un' Altra Città", rischia di essere cattiva consigliera. «I binari dell'

area sono essenziali per la mobilità come in molte città all' estero. Dobbiamo lavorare per le prossime generazioni,

così com' è accaduto nella vicenda dell' Autorità portuale». «Idee nuove senza alcuna svendita sono più importanti -

ha dichiarato Riccardo Laterza - rispetto a un investitore russo che giunge con la valigetta davanti all' uscio del

Comune. Miglioriamo il rapporto tra spazi privati e pubblici e puntiamo a sviluppo e lavoro di qualità: il Porto vecchio

può essere un laboratorio per Trieste sia per mobilità e rioni sia per eventi in strutture leggere e usi temporanei

svincolati dalle lunghe attese necessarie quando si tratta di restaurare edifici». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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torviscosa

Finisce in Parlamento la richiesta di 5 cent per la luce nel porto

Francesca Artico / TORVISCOSAArriva sul banchi del Parlamento la vicenda

legata alla richiesta di pagamento di 0,05 euro, ossia 5 centesimi, del

ministero dell' Economia e delle Finanze al Comune di Torviscosa per la

manutenzione e l' esercizio dei segnalamenti nel Porto di Trieste per il 2019.

Il sindaco, Roberto Fasan, si appella ai parlamentari eletti in Fvg affinché

intervengano e risolvano questa «assurda situazione». «Non farò

sicuramente ricorso - spiega Fasan -, gli uffici comunali sono impegnati a far

fronte a cose più importanti di questa assurda vicenda. Chiedo però a tutti i

rappresentanti della regione in Parlamento, che intervengano a risoluzione di

questa vicenda dai risvolti assurdi. Come già detto, auspico che anche per l'

amministrazione di Torviscosa possa valere il decreto semplificazione

(semplifica procedimenti e responsabilità anche in materia di enti locali)». Il

pagamento per la manutenzione dei segnalamenti del porto è dovuta da ogni

Comune che abbia qualche insediamento portuale (nautica da diporto, flotte

pescherecce, porti commerciali). Si tratta di una quota del 10 per cento della

spesa. Avendo Torviscosa realtà portuali e aree adibite a ormeggio barche

per il diportismo nautico, è chiamata ogni anno a pagare la sua quota che per il 2019 ammonta a 0,05 euro. Cifra che

dovrà essere versata con bonifico, entro 30 giorni dal ricevimento delle lettera di richiesta di pagamento. Se l'

amministrazione comunale decidesse di chiedere informazioni dovrà avviare la richiesta al ministero della Difesa -

Stato maggiore della marina comando logistico della marina militare 4º reparto fari e segnalamento di Venezia,

responsabile per gli interventi. Un elemento che ha aumentato lo sconcerto del sindaco. --

Messaggero Veneto

Trieste
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Porto, ultimatum al ministro: ottobre limite per decidere

`Gli operatori vogliono dare fiducia a De Micheli, ma avvertono: «Basta ritardi» «Riprendere il dossier? Ma cosa ha
fatto il governo in questi 7 mesi per le crociere?»

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE È l' ultima occasione o non c' è più tempo spesso sono

modi dire ma nel caso delle crociere a Venezia il tempo è davvero quasi

scaduto. Lo dicono gli operatori portuali alla ministra dei Trasporti Paola De

Micheli che l' altro ieri è arrivata a Venezia ad annunciare che ad ottobre il

Governo farà «gli approfondimenti necessari, per poi arrivare al Comitatone a

prendere la decisione definitiva». E lo dicono a ragion veduta dato che giusto l'

altro ieri l' amministratore delegato della compagnia Costa Crociere, Michael

Thamm, giunto a Trieste per seguire la partenza della Costa Deliziosa per il

primo viaggio nell' Adriatico post blocco Covid-19, ha detto in un' intervista al

quotidiano Il Piccolo che pensa di portare sempre più navi nel capoluogo

Giuliano, mentre per Venezia «vedremo se ci rivogliono indietro, perché a noi

non piace andare dove non siamo invitati». L' ALLARME E siccome Costa

assieme a Msc è socia nella società del Ttp, il Trieste terminal passeggeri (allo

stesso modo, del resto, che in Vtp, Venezia Terminal passeggeri, assieme a

Msc, Royal Caribbean e al gruppo terminalista turco Global Yatirim Holding),

quando Thamm aggiunge che vorrebbe collegare Trieste a Venezia con uno

shuttle veloce per raggiungere il centro storico e pure l' aeroporto Marco Polo, significa che è già molto avanti nell'

elaborazione di un piano operativo. Piano che, sempre secondo l' ad di Costa, manca invece del tutto a Venezia. Gli

operatori e i lavoratori portuali riuniti nella Venezia Port Community, dunque, procedono con i piedi di piombo nell'

accogliere le nuove dichiarazioni anche perché la ministra dei Trasporti (Mit) ha aggiunto che dentro al Governo,

prima del lockdown, aveva attivato un percorso di analisi sulle varie ipotesi sul tavolo per togliere le navi bianche dal

bacino di San Marco e che adesso ha intenzione di riprenderlo, «utilizzando quest' anno dove il traffico crocieristico

non sarà particolarmente vivace, per poter predisporre prima le decisioni nel Comitatone, e successivamente le

banchine per l' approdo temporaneo a Marghera». Se, però, avevano attivato questo benedetto percorso, perché a

Roma hanno aspettato oltre sette mesi per riprenderlo in mano? Questo si chiedono gli operatori veneziani, ritenendo

che il Covid non possa essere motivo sufficiente per aver interrotto tutto, dato che si sta parlando della

sopravvivenza di un settore economico che dà lavoro ad oltre 5 mila persone, anzi a 21 mila se si considera anche il

porto commerciale e industriale e le banchine di Chioggia. E la Comunità portuale ricorda, in proposito, che si sta

ancora aspettando l' approvazione del nuovo Protocollo per i fanghi dei canali da scavare per salvare i canali portuali

dall' interramento: a febbraio il ministro dell' Ambiente Sergio Costa aveva promesso che era questione di settimane,

poi è toccato alla ministra De Micheli ripetere la stessa cosa ma cinque mesi dopo, ai primi di luglio; e quel decreto

ancora non c' è. Però a Venezia riconoscono pure che la responsabile dei Trasporti, ai primi di agosto, ha aggiunto

con un Decreto altri 26 milioni di euro ai 23 già messi da parte dell' Autorità portuale e ha stabilito che i fanghi, in

attesa del nuovo Protocollo, possono essere sistemati all' isola delle Tresse, nella cassa del Molo Sali del canale

industriale Nord, e, quelli più puliti, potranno essere utilizzati per riempire e ridisegnare le barene. Per questo gli

operatori concedono credito alla De Micheli ma non a occhi bendati: «La ministra ha indicato una strada che

apparentemente è aderente a quella del Comitatone con una fase transitoria su Marghera. Questo è comunque un
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segnale positivo» afferma Alessandro Santi, presidente di Assoagenti e coordinatore della Venezia Port Community,

sottolineando che il problema è il tempo: «Siamo ovviamente
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molto preoccupati a causa delle esperienze precedenti di appuntamenti mancati. L' unica certezza che abbiamo è

che, se anche questa scadenza non venisse rispettata, sarà troppo tardi fissarne una successiva perché la

crocieristica avrà già abbandonato definitivamente Venezia. Fino alla fine dell' anno scorso la crocieristica e in

generale il porto erano la seconda industria della città, dietro al turismo,oggi in seguito al Covid sono la prima». »1034

GIORNI INUTILI» Molto più pessimista è l' assessore comunale allo Sviluppo economico, Simone Venturini, che ha

contato i giorni trascorsi inutilmente dall' ultimo Comitatone del 7 novembre 2017: «Sono 1034. Cosa è stato fatto dal

ministero dei Trasporti e dall' Autorità di Sistema Portuale in tutto questo tempo? Sembra sia scaturito solo l'

ennesimo rinvio a dopo le elezioni. Anche il Comitatone, annunciato entro fine dicembre 2019, è stato posticipato

sine die. Noi siamo abituati ai fatti, che sono testardi e non mentono. Il Mit è assente. Ingiustificato. Mentre la

comunità portuale soffre la crisi che il Covid ha acuito. Il Porto sarà una delle priorità della nostra Amministrazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose, interrogazione M5s «Con 130 sotto mezza città» Crociere, attacco del Comune

I dubbi di Vanin. Venturini: un altro rinvio

VENEZIA Il sollevamento del Mose finisce in Parlamento. E' bastato che il

commissario straordinario Elisabetta Spitz scrivesse ai sindaci e alle autorità

comunicando la procedura di sollevamento nella fase di emergenza, per

scatenare la reazione della senatrice M5s Orietta Vanin: «Se le barriere

entreranno in funzione a partire da 130 centimetri, significa che la città

continuerà ad essere allagata e la protezione cui da anni si auspica sarà

difficilmente realizzata». In realtà la quota individuata non sarà quella definitiva,

ma servirà per testare il funzionamento delle dighe alle bocche di porto fino a

quando non saranno completati tutti i lavori e collaudata l' opera. L'

accelerazione è arrivata dopo l' acqua granda del novembre scorso per evitare

altre scene simili, ma si deve scontrare che i cantieri non ancora terminati.

«Alzare il Mose in questa fase di emergenza già a 110 centimetri si

rischierebbe di avere un numero eccessivo di chiusure durante i test

sperimentali, pensiamo che la quota scelta sia un punto di equilibrio che ci

permetta di mettere a punto il sistema», aveva detto il provveditore alle Opere

pubbliche del Triveneto Cinzia Zincone, responsabile assieme al commissario

straordinario delle procedure in attesa dell' Agenzia per la laguna. Proprio sulla base di queste dichiarazioni Vanin ha

chiesto di chiarire quale sia la quota di esercizio del Mose. «Se 130 fosse la quota definitiva con quali risorse

potranno essere adeguate le opere di difesa già realizzate e tarate sul livello di più basso? - chiede la senatrice 5s

nell' interrogazione-. Si valuti anche un possibile danno erariale per le opere già eseguite e non più funzionali allo

scopo ». Ca' Farsetti invece con l' assessore allo sviluppo economico critica il ministro alle Infrastrutture Paola De

Micheli che ha demandato al prossimo Comitatone qualsiasi decisione sulle navi. «Sono passati 1034 giorni dal

Comitatone del 7 novembre 2017 in cui n cui si definiva il percorso delle grandi navi con la soluzione, oltre alla

Marittima, del canale nord sponda nord - dice Simone Venturini -. Cosa è stato fatto dal ministero dei Trasporti e dal

Porto in questo tempo? Dall' incontro di ieri sembra sia scaturito l' ennesimo rinvio a dopo le elezioni. Noi siamo

abituati ai fatti, che non mentono, il Mit è assente, ingiustificato mentre la comunità portuale soffre la crisi che il Covid

ha acuito». (f. b. )
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i nodi, la commissaria e la ministra

Mose e grandi navi, problemi non ancora risolti in laguna

Alzare il Mose a 130 significa lasciare la città indifesa anche per il prossimo

inverno. Il diktat della commissaria Spitz provoca in laguna reazioni a catena.

Infuriati i Cinquestelle, che non più tardi di un mese fa avevano presentato in

Parlamento una interrogazione per chiedere chiarimenti. «Le difese locali

della città sono pensate per essere efficaci fino a quota 110», avevano

scritto la senatrice Orietta Vanin e il presidente della commissione Lavori

pubblici del Senato Mauro Coltorti, «anche il progetto è pensato per essere

azionato sopra una quota di 100-110». Decisione probabilmente dettata dal

fatto che i lavori della grande opera non sono affatto conclusi. La stessa

commissaria nella lettera inviata a prefetto, questore e sindaco di della

gronda ricorda che «gli impianti non sono ancora conclusi». Dunque il Mose

si potrà azionare solo in caso di marea eccezionale. Cioè sopra i 130.

Significa in questo modo che mezza città sarà già sott' acqua. Con la marea

a 130 centimetri a San Marco, il punto più basso di Venezia, viene sommersa

da 60 centimetri d' acqua. Non è ancora decisa l' opera provvisoria a tutela

della Basilica, dopo il blocco del progetto della Procuratoria e la bocciatura

dell' idea lanciata da Spitz e dal provveditore Zincone di dotare i portali della Basilica di paratìe. «Troppo pericoloso,

salterebbero i pavimenti», hanno scritto i tecnici. Gli antichi pavimenti sono destinati ad andare sott' acqua anche

quest' anno. Ritardando anche il lavoro di restauro. E il danno aumenta. Mose sul tavolo della ministra Paola De

Micheli. Che l' altra sera era a Venezia per una cena di sottoscrizione con il candidato Pierpaolo Baretta, ha visitato

anche la vecchia control room dell' Arsenale (la nuova non è ancora ultimata) e presieduto una riunione con il

Provveditorato. Si è parlato anche di grandi navi, altro problema insoluto da anni. «Andranno a Marghera e poi si farà

la soluzione definitiva», ha ribadito De Micheli. «Mit assente ingiustificato», replica l' assessore Simone Venturini, «dal

comitatone del settembre 2017 in cui si era decisa la soluzione Marghera sono passati 1034 giorni. E ancora non è

successo nulla». Le navi intanto se ne sono andate a Trieste. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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MOSE: i contenziosi milionari

«Niente utili alle imprese del Consorzio»

Il giudice civile respinge la richiesta di risarcimento presentata da Covela e dà ragione ai commissari straordinari

Alberto Vitucci Le vecchie imprese del Mose non possono fare utili. E quelle

che li hanno già intascati negli anni li devono restituire. E' il senso della

sentenza del Tribunale civile di Venezia, sezione prima, che in questi giorni ha

condannato il consorzio Covela scarl (Mantovani e altri) a restituire al

Consorzio Venezia Nuova 8 milioni di euro (7 milioni 915 mila 161,44),

respingendo la richiesta di risarcimento. Il Covela aveva presentato il 23

novembre del 2017 un atto ingiuntivo ai danni del Consorzio nel frattempo

commissariato da Anac e ministero degli Interni dopo lo scandalo del Mose.

Una richiesta di oltre 13 milioni di euro, per la restituzione di utili non incassati

e per lavori non assegnati. Ma il giudice Paolo Filippone ha respinto adesso

la richiesta in sede di appello. Ritenendo al contrario che siano le imprese a

dover restituire il 10 per cento incassato in questi anni come utile, su un totale

di 170 milioni di lavori. Un colpo a segno per gli amministratori straordinari

del Consorzio, Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, che da sempre

sostengono questa tesi. Del resto la legge di nomina dei commissari al posto

del vecchio Cda del Consorzio prevede espressamente che a titolo

cautelativo gli utili di impresa debbano essere accantonati e non distribuiti. Questione delicata, che interessa le grandi

imprese del Consorzio travolte dallo scandalo. Sono decine i procedimenti giudiziari ancora aperti, soprattutto in sede

civile con richieste di risarcimento dalle aziende che hanno vissuto per anni all' ombra del monopolio garantito dalla

concessione unica. Adesso il giudice civile ha firmato una sentenza che potrebbe fare da precedente. Si legge nel

testo che l' accantonamento degli utili per i lavori deve durare er tutto il periodo del commissariamento, che dovrà

durare fino a fine lavori. E anche che vanno restituiti i fondi percepiti negli ultimi anni. L' ennesima puntata di una

novella che non finisce mai. Qualche mese fa, per mettere fine al contenzioso, il provveditore alle Opere pubbliche

Cinzia Zincone aveva proposto una modifica alla convenzione in atto. Azzerando in sostanza tutti i debiti delle

imprese, che in qualche caso sono inesigibili. Ma i commissari si erano opposti, e non se n' era fatto nulla. Clima

sempre più teso all' interno del Consorzio. Un paio di anni fa lo stesso Covela aveva avviato una causa civile di

risarcimento contro i due amministratori, chiedendo 192 milioni di danni. «Ritardi e malfunzionamento del Mose sono

colpa loro», avevano scritto. Anche la politica vuole voltar pagina, e annuncia la liquidazione del Consorzio Venezia

Nuova e la fine del commissariamento. E la creazione della nuova Agenzia governativa. Ma anche qui il quadro è

complicato. Gli enti locali gridano allo «scippo», gi ambientalisti denunciano la creazione di un nuovo organismo che

avrà sede a Roma e lo spostamento delle competenze sulla laguna al ministero delle Infrastrutture. Intanto c' è da

completare il Mose, pieno di guai, e da risolvere i contenziosi legali. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Mose, si alzerà a 110 cm tra un anno

`Il commissario Spitz ha comunicato agli enti locali coinvolti il protocollo da seguire quando sarà necessario il
sollevamento `Durante la sperimentazione che durerà un anno le paratie saranno sollevate quando la marea sarà a
130. Ecco chi deciderà

NICOLA MUNARO

LA GRANDE OPERA VENEZIA Il primo ad essere avvertito sarà il prefetto di

Venezia, Vittorio Zappalorto. L' ultimo della catena, il sindaco di Mira, Marco

Dori. In mezzo il questore Maurizio Masciopinto, il sindaco di Venezia e della

Città Metropolitana (ad ora nel documento è indicato Luigi Brugnaro, ma il 20 e

il 21 settembre si vota e le urne sono suscettibili) e poi, via-via, tutti gli altri

sindaci: Chioggia, Cavallino-Treporti, Jesolo, Musile di Piave e Quarto d'

Altino. È la procedura d' emergenza vergata dal super commissario del Mose,

Elisabetta Spitz, nella quale si indica anche che le 78 paratoie destinate a

salvare Venezia si alzeranno solo quando la marea toccherà i 130 centimetri a

Punta della Salute. Una frase sola, ma capace di far crollare il cielo sopra

Venezia che nel Mose, in via di conclusione (la data di consegna è segnata al

31 dicembre 2021), vedeva un' ancora di salvataggio per non rivivere più l'

esperienza del 12 novembre 2019, quando poco prima di mezzanotte, il

mareografo aveva fatto segnare 187 centimetri, le edicole veniva trascinate in

canale dalla furia dei venti, i vaporetti si adagiavano sulle fondamenta e i

motoscafi popolavano le calli. SOLO PER UN ANNO Ma la quota di 130

centimetri necessaria per dare il via alle operazioni di sollevamento delle dighe mobili, avrà valore soltanto per la fase

di conclusione dell' opera, quindi poco più di un anno. Anche perché oltre i 130 centimetri di marea è allagato già il

46% della città. L' indicazione arriva direttamente dall' oggetto della lettera inviata dal commissario Spitz alle istituzioni

veneziane: «Sistema Mose-Sollevamenti simultanei delle barriere prima del completamento delle opere». Una «fase

temporanea» scrive Spitz, che durerà da questo autunno fino «al completamento delle opere». Le dighe, si legge

ancora nella lettera, si alzeranno in due ore e gli enti - dalla Prefettura, a scendere - verranno avvertiti soltanto sei ore

prima. A decidere saranno il commissario straordinario, Elisabetta Spitz, e il Provveditore alle Opere pubbliche del

Triveneto, Cinzia Zincone. ALZATO SOLO 7 VOLTE La disfida, a Venezia, è sempre su quel 130 centimetri di marea

a Punta della Salute scelto dal commissario come strada sperimentale per alzare il Mose negli autunni 2020 e 2021. Il

Mose, infatti, è stato progettato per essere sollevato quando l' acqua tocca i 110 centimetri, salvando così oltre l' 80%

della città. Analizzando i dati registrati dal Centro Maree del Comune di Venezia nel periodo tra l' 1 settembre 2019 e il

30 agosto 2020, e rispettando la quota limite dei 130 centimetri fissata dal commissario Spitz, l' anno scorso il Mose

sarebbe stato alzato 7 volte, cioè tutte le occasioni in cui la marea in laguna ha raggiunto la quota indicata a Punta

della Salute. Sarebbe, però, rimasto ancorato al fondale per altre 19 volte. Se l' opera fosse stata consegnata, e

fosse quindi conclusa la fase di sperimentazione, il 2019 avrebbe visto 26 sollevamenti delle dighe mobili, con maree

oltre i 110 centimetri. Scendendo nello specifico, nell' anno della seconda Aqua Granda di sempre, infatti, per bel 15

volte la marea ha superato i 110 centimetri (allagando dal 12 al 20% di Venezia), per 4 volte ha superato i 120

centimetri (sotto acqua tra 28 e il 37% della città), per tre volte è stata tra i 130 e i 139 centimetri (coprendo tra il 46 e

il 52% del suolo calpestabile), due volte tra i 140 e i 149 centimetri (la città allagata tra il 59 e il 64%) e tre volte - tutte

una dietro l' altra - oltre i 150 centimetri di marea a Punta della Salute, annegando Venezia per oltre il 65%. Fino alla
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notte più buia del 12 novembre e ai 187 centimetri che avevano ricoperto tutta la città.
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«Se le barriere del Mose entreranno in funzione effettivamente a partire da 130 centimetri, significa che la città

continuerà ad essere allagata e la protezione cui da anni si auspica sarà difficilmente realizzata», attacca la senatrice

Cinque Stelle Orietta Vanin, che sul punto ha presentato un' interrogazione in Parlamento. «Con quei 20 centimetri in

più, vengono buttati vi anni di lavoro e 20 anni di opere di salvaguardia». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sotto il livello

Ma il 20% della città finirà comunque sott' acqua

VENEZIA Centodieci centimetri per salvare oltre l' 80 per cento di Venezia

dalle acque alte. Ma c' è comunque un 20 per cento che non si salva, ed è il

cuore della città d' acqua: su tutte Piazza San Marco, la Basilica (con il suo

nartece) e le Procuratie Vecchie. Zone simbolo di Venezia che iniziano ad

allagarsi già quando la marea raggiunge gli 87 centimetri a Punta della Salute.

E in attesa che il Mose sia concluso, venga testato in condizioni di emergenza

(ma per un anno lo si alzerà soltanto oltre i 130 centimetri di marea) ed entri

quindi in funzione, sollevandosi ai 110 pattuiti quando il progetto fu pensato, la

Procuratoria di San Marco è passata al contrattacco. Prima il sistema di

chiuse nei gatoli per proteggere il nartece dall' acqua che risale dai condotti,

poi l' idea di installare delle barriere in vetro lungo tutto il perimetro della

Basilica per proteggere dall' esterno San Marco. Il progetto è in fase di

realizzazione il cronoprogramma originario - rallentato dal Covid - prevedeva di

installare la barriere invisibili a difesa di San Marco già per quest' autunno: una

corsa contro il tempo. La necessità però è tanta. Nell' ultimo mese di novembre

la Basilica di San Marco è stata allagata due volte al giorno per 22 giorni su 30.

Nelle due settimane centrali - culminate la sera del 12 novembre con i 187 centimetri della notte più buia fatta di venti

a cento all' ora di scirocco, libeccio e bora e di una marea in cui San Marco era stata morsa al cuore - l' acqua salata

in Basilica era una costante continua. (n.mun. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Mose, gpl, laguna: giorni cruciali per il nostro futuro»

Boscolo Gioachina chiama politici e candidati in difesa degli interessi di Chioggia

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA «I prossimi otto giorni saranno decisivi per alcune grandi questioni:

il Mose, il Gpl e il futuro politico di Chioggia». L' avvocato Giuseppe Boscolo

Gioachina, presidente del Comitato Legge speciale per Chioggia, richiama l'

attenzione sull' imminente passaggio in Parlamento del decreto Agosto.

Emanato a metà (il 14 per la precisione) del mese scorso, dovrà essere

convertito in legge entro la metà di ottobre, ma le carte si giocheranno in questi

otto giorni, fino al 14 settembre, a mezzogiorno. E' questo il termine, infatti,

fissato dall' ufficio di presidenza della V Commissione del Senato, per la

presentazione di eventuali emendamenti al testo originale. E le lobby stanno

già affilando le armi. I petrolieri (Assocostieri e Assopetroli, tramite

Confcommercio) hanno già chiesto lo stralcio degli articoli che bloccano il

deposito gpl e «su richiesta di Brugnaro dice Boscolo - i tre capi del

centrodestra, Salvini, Meloni e Berlusconi, hanno annunciato emendamenti all'

art. 95 del dispositivo nel senso di eliminare la nuova autorità lagunare per

rafforzare la Città metropolitana». «BISOGNA CONTARE DI PIÙ» Una

situazione che l' avvocato vede come un attacco concentrico a Chioggia sul

cui ruolo, al momento «nulla si dice». Per questo «è importante che, nella prossima settimana, Chioggia sia unita nel

confermare il divieto di avvio del deposito e nel chiedere miglioramenti su Mose, gpl e per contare di più negli organi

di gestione. Come hanno intenzione di intervenire su ministri e parlamentari, i candidati alle regionali, l'

amministrazione comunale e le opposizioni e le categorie economiche della città?». Nei prossimi giorni, durante i

numerosi incontri in programma con i cittadini, i candidati e i partiti avranno occasione di rispondere e prendere

posizione. Ma già va registrata la contrarietà del presidente di Ascom Confcommercio, Alessandro Da Re, all' assist

che Confcommercio nazionale, in audizione al Senato, ha fornito alle richiesta dei petrolieri. Ma attenzione a tutti gli

altri temi, avverte l' avvocato Boscolo, perché «limitarsi a difendere il blocco del deposito è una posizione, alla lunga,

debole, necessaria ma non sufficiente». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PAOLO PESSINA Il presidente di Assagenti: 'Pubblica amministrazione e imprese devono
collaborare»

'Genova può tornare leader grazie alla digitalizzazione'

Alberto Ghiara I l  porto di Genova deve cogliere l '  occasione della

digitalizzazione per non prendere la strada dell' oblio. Può diventare un centro

di servizi per tutto il Mediterraneo, funzione che prima della digitalizzazione

non era possibile», spiega Paolo Pessina, dal 29 giugno scorso presidente di

Assagenti, associazione di agenti marittimi e broker genovesi. Non lo

preoccupa la ristrutturazione degli organici avviata da Maersk a livello

internazionale e che potrebbe toccare anche Genova: «» un fenomeno che

interessa solo questa compagnia. Non abbiamo segnali simili da altri gruppi, il

settore non Ë assolutamente in crisi». Pessina, manager di Hapag Lloyd, ha

preso le redini dell' associazione in un momento di forte difficoltà del porto. L'

assemblea che lo ha eletto avrebbe dovuto riunirsi lo scorso 22 aprile, in pieno

lockdown per il Covid-19, e per questo Ë slittata al 29 giugno. Adesso spiega

che queste difficoltà possono tramutarsi in opportunità, se verranno fatte le

scelte giuste, in particolare sull' utilizzo del Recovery fund: «marketing territo

riale», per valorizzare le opere in programma o in via di realizzazione, dalla

diga al Terzo valico; «ultimo miglio ferroviario», diventato imprescindibile; e

appunto «digitalizzazione», che «porterà lavoro qualificato, di analisi dei dati, per i giovani genovesi» in via di

formazione o in cerca di occupazione. «L' auspicio afferma - Ë che il Recovery fund non diventi oggetto di

contrapposizione politica, molto spesso ho difficoltà a far capire agli armatori esteri il perché di scelte che vengono

fatte soltanto in Italia». Pessina Ë il primo presidente degli agenti marittimi genovesi a rappresentare una grande

compagnia internazionale, senza legami con l' imprenditoria locale, testimonianza di un cambiamento avvenuto in

questi anni nello shipping italiano, sia in banchina sia nell' indotto portuale. » una caratteristica che da un lato gli

permette di avere una visione ampia e di aprire prospettive finora impensate per Genova. Ma gli fa anche condividere

l' insofferenza e l' imprevedibilità che caratterizzano il mondo dello shipping internazionale, con i traffici pronti a

spostarsi rapidamente dove le condizioni sono migliori. Non a caso il neo -presidente degli agenti marittimi ricorda

due recenti fenomeni che dimostrano proprio questo. Il primo Ë il calo del prezzo del petrolio, che ha spinto le

compagnie a evitare Suez e dirottare le navi verso il Sud Africa; il secondo Ë l' aumento del costo del lavoro in Cina

che sta favorendo il ritorno di alcune attività produttive in Europa e America. «Le imprese sanno adattarsi

rapidamente», afferma. Per questo al primo posto fra le soluzioni per Genova Pessina mette il marketing territoriale.

«Quando il sindaco Marco Bucci - ricorda - ha visitato la sede di Assagenti, ha ribadito l' importanza di diga e Terzo

valico. Ma per fare in modo che questo opere vengano utilizzate pienamente occorre un marketing territoriale

notevole. Cer tamente i paesi del Nord Europa non permetteranno facilmente che le merci passino da Genova.

Occorre saper vendere il porto: quelli che sono competitor oggi lo saranno anche domani, quando le opere saranno

concluse. Per questo occorre che amministrazione pubblica e imprese lavorino insieme». L' appello alla

collaborazione si Ë fatto più pressante dopo il collasso del traffico autostradale di quest' estate, che Pessina

attribuisce a una «mancanza di coinvolgimento degli operatori genovesi. Lavori di verifica delle infrastrutture come

quelli che hanno interessato le autostrade liguri vanno concordate. Invece abbiamo dovuto arrivare a un incontro -

scontro con il ministro De Micheli per poter essere ascoltati». L' utilizzo delle risorse del Recovery fund sarà un banco

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il retroporto di Genova non può essere un hub oltre Appennino, la merce non Ë disposta a pagare il raddoppio dei

costi che questo comporterebbe. Occorre sviluppare il nodo ferroviario di ultimo miglio e trovare aree per i vuoti. Il

sindaco Bucci ha detto che le aree di Ilva non utilizzate devono tornare alla città. Credo che questa sia la strada più

intelligente per il porto. Se arrivano soldi pubblici, cerchiamo di investire qui».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Recovery fund: 1 miliardo per i porti di Genova

Seicento milioni per la nuova diga foranea

(ANSA) - GENOVA, 05 SET - Vale un miliardo il pacchetto di opere che l'

Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova, Savona e Vado ligure)

chiede di finanziare con il Recovery fund. Seicento milioni per la costruzione

della nuova diga foranea del porto di Genova il cui progetto di fattibilità

dovrebbe essere completato entro la fine dell' anno con i lavori che

dovrebbero partire a novembre 2022 e altri 400 milioni per le opere e i

progetti di potenziamento dell' ultimo miglio stradale e ferroviario e per la

sostenibilità ambientale e l' accessibilità nautica. Inoltre ci sono 50 milioni per

l' elettrificazione delle banchine del polo passeggeri di Genova e quello di

Savona. L' Adsp ha già inviato al ministero le schede, e il capitolo porto farà

parte del pacchetto complessivo di opere e infrastrutture finanziabili dal

Recovery fund che la Regione Liguria trasmetterà al governo nei prossimi

giorni. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti Genova: a luglio ancora in calo i traffici -19,9%

Per i porti di Genova, Savona e Vado ligure, luglio si è chiuso ancora con un

calo, sostanzialmente in linea con giugno, confermando il trend negativo

iniziato con la pandemia. Il traffico commerciale, 4.565.265 tonnellate, è

diminuito del 19,9% rispetto a luglio 2019 e complessivamente i primi sette

mesi dell' anno registrano un calo del 17%. I container riducono leggermente

la perdita passando dal -26,5% di giugno a -21,1% a luglio e il volume di

container movimentati, per la prima volta dal mese di marzo, ha superato le

200.000 unità: il dato dei primi sette mesi dell' anno registra però una perdita

del 12,2% con 1.413.800 teu movimentati contro i 1.610.265 dello stesso

periodo nel 2019. Contengono i danni il traffico convenzionale (-14,7%

rispetto al -20,8% di giugno) e le rinfuse solide (-20,3% rispetto a -26,8%). Sul

fronte dei passeggeri, luglio sconta ancora l' azzeramento delle crociere, ma

registra i primi segnali positivi per i traghetti. Complessivamente i passeggeri

nel mese di luglio sono diminuiti del 58,2%, nei primi sette mesi dell' anno del

69% rispetto ai primi sette mesi del 2019. Zero passeggeri nelle crociere,

stoppate dalla pandemia per il terzo mese consecutivo, che si traduce in un

calo dell' 84% nel progressivo, con 879.670 passeggeri in meno rispetto ai primi sette mesi del 2019. Il traffico

passeggeri dei traghetti invece con l' estate e la riapertura ha iniziato a risollevarsi: a luglio ha registrato un calo del

42,9%, molto pesante ma inferiore rispetto al mese precedente (-70,4%), con 290.750 passeggeri (+ 196.041 rispetto

a giugno). (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, profondo rosso: anche a luglio traffici in calo di quasi il 20%

Zero passeggeri nelle crociere, stoppate - salvo rarissime eccezioni - dalla pandemia per il terzo mese consecutivo.
Si risollevano traghetti e container

Genova . Per i porti di Genova, Savona e Vado ligure, luglio si è chiuso

ancora con un calo, sostanzialmente in linea con giugno, confermando il trend

negativo iniziato con la pandemia. Il traffico commerciale, 4.565.265

tonnellate, è diminuito del 19,9% rispetto a luglio 2019 e complessivamente i

primi sette mesi dell' anno registrano un calo del 17%. La notizia è riportata

dall' Ansa. I container riducono leggermente la perdita passando dal -26,5% di

giugno a -21,1% a luglio e il volume di container movimentati, per la prima

volta dal mese di marzo, ha superato le 200.000 unità: il dato dei primi sette

mesi dell' anno registra però una perdita del 12,2% con 1.413.800 teu

movimentati contro i 1.610.265 dello stesso periodo nel 2019. Contengono i

danni il traffico convenzionale (-14,7% rispetto al -20,8% di giugno) e le

rinfuse solide (-20,3% rispetto a -26,8%). Sul fronte dei passeggeri, luglio

sconta ancora l' azzeramento delle crociere, ma registra i primi segnali

positivi per i traghetti. Complessivamente i passeggeri nel mese di luglio sono

diminuiti del 58,2%, nei primi sette mesi dell' anno del 69% rispetto ai primi

sette mesi del 2019. Zero passeggeri nelle crociere, stoppate dalla pandemia

per il terzo mese consecutivo, che si traduce in un calo dell' 84% nel progressivo, con 879.670 passeggeri in meno

rispetto ai primi sette mesi del 2019. Il traffico passeggeri dei traghetti invece con l' estate e la riapertura ha iniziato a

risollevarsi: a luglio ha registrato un calo del 42,9%, molto pesante ma inferiore rispetto al mese precedente (-70,4%),

con 290.750 passeggeri (+ 196.041 rispetto a giugno). (ANSA).

Genova24

Genova, Voltri
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Porto, Marina collegata a Sousse

Porto di Marina di Carrara e Sousse in Tunisia. Traffico settimanale con

la nave Vasaland London noleggiata dalla compagnia di navigazione

cipriota Anarres Shipping per il trasporto di carichi rotabili. La Vasaland

attracca principalmente alla banchina Chiesa per le operazioni di imbarco

e sbarco. Il traghetto ro ro ogni qualvolta alla «Chiesa« è oggetto di

curiosità da parte di persone che transitano nella passeggiata «Sandro

Pertini, molti dei quali muniti, ormai, di cellulari per una foto ricordo. Torna

anche il discorso traffico crociere per dicembre Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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A Salviano il ministro per gli affari europei Vincenzo Amendola è stato intervistato dal direttore de Il
Tirreno Fabrizio Brancoli

«Grazie ai fondi stanziati dall' Europa è a disposizione una grande chance»

il dibattitomatteo scardigli«Dobbiamo fare di tutto per rendere il porto d i

Livorno più veloce nella competizione con Rotterdam e con gli avversari nell'

epoca del post Covid-19. E poi anche risollevare la siderurgia di Piombino».

Il ministro per gli affari europei Vincenzo Amendola del Pd ha fatto tappa al

circolo Arci "Carli" di Salviano venerdì sera dove si è svolta anche una cena

di autofinanziamento. All' incontro c' erano il deputato Pd Andrea Romano, il

segretario del Pd cittadino Federico Mirabelli e la candidata Pd al consiglio

regionale Federica Benifei (assente invece per motivi di salute il consigliere

uscente Francesco Gazzetti). Il ministro è stato intervistato dal direttore de Il

Tirreno Fabrizio Brancoli. «Venni a Livorno da giovane socialista quando

ancora si parlava di Europa come opportunità di crescere in un' alleanza in

cui tutti stavamo meglio - spiega - Ma negli ultimi 10 anni, tra crisi economica

e immigrazione, l' Europa è scomparsa e si è divisa. E quando a marzo è

scoppiato il Covid-19 il primo pensiero di noi tutti è stato: "Ora l' Italia è da

sola"». «Ma l' accordo del 21 luglio ha creato un fondo da 750 miliardi contro

la recessione, 209 dei quali sono stati destinati all' Italia (che ne è la prima

beneficiaria) - va avanti il ministro Amendola - Grazie a questi e altri fondi comunitari, insieme alla sospensione del

patto di stabilità, abbiamo previsto sette anni di interventi per la coesione sociale e di investimenti pubblici. L' Italia pre

Covid-19 non era certo il modello da seguire, ma adesso l' Europa ha chiesto scusa all' Italia e i benefici arrivano».

Fondi che andranno amministrati. Ecco dunque quali sono le parole chiave date dal ministro per investire questi fondi:

«Dobbiamo sfidare noi stessi e l' Europa su giustizia sociale e inclusione, digitalizzazione e ambiente». Cominciando

dalla parola "green". «Green sono, per esempio,- ha spiegato ancora - le infrastrutture che sono necessarie a non

sprecare l' acqua pubblica e avere cura del territorio, in un paese nel quale il dissesto idrogeologico costa 8 miliardi di

euro all' anno di emergenze». E poi altro punto quello del digitale «con un' amministrazione pubblica che "ti arriva

addosso" sul telefonino», ha concluso il ministro. --

Il Tirreno

Livorno
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incontro con PrefeTTO, sindaco e assessori

Livorno vuole farsi trovare pronta per i "soldi" del recovery fund

Le opportunità per Livorno nella gestione del Recovery fund. Queste sono

state al centro dell' incontro che il ministro Vincenzo Amendola ha avuto in

Comune con il sindaco Luca Salvetti ieri mattina. «La visita nella nostra città

del ministro degli affari europei Vincenzo Amendola - ha spiegato poco dopo

il sindaco - ci è servita per impostare il lavoro da fare nei prossimi mesi per

cogliere tutte le opportunità dei fondi europei post Covid». Il primo

appuntamento con il ministro è stato al palazzo del governo dove con il

prefetto Paolo D' Attilio e i vertici della Provincia, dell' Autorità di Sistema,

della Camera di Commercio e della Banca d' Italia. «Abbiamo fatto il quadro

della realtà economica, imprenditoriale e sociale di Livorno - afferma il

sindaco - Successivamente ci siamo spostati a palazzo comunale dove, con

una rappresentanza della giunta e con il direttore generale del Comune,

abbiamo potuto approfondire le possibilità di accesso ai finanziamenti e l' iter

migliore per far trovare Livorno pronta ad intercettare le risorse necessarie

per dar forza al nuovo sviluppo e alla ripresa della città». «Conosco bene

Livorno e vedo che è una città straordinaria - ha detto il ministro Amendola - il

Recovery fund potrà essere una grande chance per la quale farsi trovare pronti anche a livello di enti locali». «Un input

che raccogliamo - ha poi concluso il sindaco di Livorno - e che eravamo certi di avere quando abbiamo pensato a

questo incontro che è stato reso possibile dall' impegno dell' onorevole Andrea Romano».

Il Tirreno

Livorno



 

domenica 06 settembre 2020
Pagina 41

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 3 6 6 4 8 8 § ]

Finanziamenti europei post Covid Il ministro Amendola a Livorno

Visita ufficiale al prefetto D' Attilio Poi in Comune da Salvetti

LIVORNO Il sindaco Luca Salvetti ha ricevuto ieri mattina a Palazzo

Comunale il ministro degli affari europei Vincenzo Amendola. L' incontro

in Comune è stato preceduto da una visita istituzionale del ministro a

Palazzo del Governo dove, con il Prefetto Paolo D' Attilio e i vertici della

Provincia rappresentata da Pietro Caruso, dai vertici dell' Autorità d i

Sistema, del la Camera di  Commercio e del la Banca d'  I tal ia e

Conf industr ia è stato fat to i l  quadro del la real tà economica,

imprenditoriale e sociale di Livorno, con l' obiettivo anche di condividere il

quadro delle conoscenze perché Livorno possa cogliere tutte le

opportunità dei fondi europei post Covid. «All' incontro a Palazzo

Comunale - dice il sindaco Salvetti - con una rappresentanza della giunta

e con il direttore generale del Comune, abbiamo potuto approfondire le

possibilità di accesso ai finanziamenti e l' iter migliore per far trovare

Livorno pronta ad intercettare le risorse necessarie per dar forza al nuovo

sviluppo e alla ripresa della città». «Conosco bene Livorno e vedo che

una città straordinaria - ha detto il ministro Amendola - il Recovery found potrà essere una grande chance per la quale

farsi trovare pronti anche a livello di enti locali». Un incontro istituzionale importante per questo delicato momento.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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lavoro

Porto, svolta per l' Alp Aumento di capitale e entrano 4 nuovi soci

Dopo i guai e il rischio di ko, arriva il riassetto delle quote Palazzo Rosciano resta col 3%. Corsini: obiettivo raggiunto

LIVORNO Dopo un periodo in cui erano tornate ad addensarsi grosse nubi

nere sull' orizzonte, per l' Alp arriva la notizia dell' allargamento della

compagine dei soci con l' arrivo di altre quattro realtà. Adesso, «dopo la

redistribuzione interna delle quote fra i soci storici», da Palazzo Rosciano l'

istituzione portuale annuncia che «è stato concretizzato un aumento di

capitale». Figurano ciascuno con il 10,69% soggetti come Tdt, Uniport, Ltm,

Lorenzini, Cilp, Sdt, Compagnia Portuale, Seatrag Autostrade del Mare e

Sintermar mentre Neri Depositi Costieri è allo 0,45%, il Terminal Calata

Orlando allo 0,19% e l' Authority al 3,15%. Alp è l' unico soggetto autorizzato

in base all' articolo 17 a fornire manodopera in porto per fronteggiare i picchi

nel fabbisogno di "braccia". L' amministratore unico di Alp, Matteo Trumpy,

parla di «risultato tanto importante». Con un doppio obiettivo: da un lato, è

stata ampliata la compagine sociale; dall' altro, sono state «equiparate le

quote tra i soci, vecchi e nuovi» e si è «mantenuta una rappresentanza dell'

Authority, ridimensionata sì come da previsione, ma non per questo meno

significativa». Per Trumpy in tal modo «si rafforza finalmente l' identità di Alp

che per troppo tempo e troppe volte è stata messa in discussione» e si apre ora «una nuova fase societaria dove tutti

i principali operatori del porto di Livorno potranno partecipare attivamente alla gestione determinando il futuro ed il

ruolo della società». Insomma, c' è ancora da fare ma «la rotta si è invertita», aggiunge ringraziando i soci storici di

Alp (Tdt, Uniport, Ltm, Cilp, Lorenzini e Authority) e i nuovi soci che «a discapito di tutte le titubanze, hanno ritenuto di

condividere il percorso societario». L' Authority ha sempre lavorato perché «l' obiettivo finale del suo ingresso in Alp

fosse l' allargamento della base sociale al maggior numero di operatori portuali possibile: questo obiettivo ora può

dirsi raggiunto anche perché sono convinto che gli operatori ancora assenti non tarderanno ad aggregarsi agli altri

soci». Parola del presidente dell' istituzione portuale, Stefano Corsini: «Oltre che sul piano strategico, l' ingresso di

nuovi soci realizza anche le premesse per la concessione da parte dell' Authority del contributo ai sensi dell' articolo

17 comma 15-bis. A tal riguardo Corsini tiene a mettere nero su bianco un ringraziamento pubblico destinato a

«Trumpy, ai suoi collaboratori e al segretario generale Massimo Provinciali - viene ribadito - per la tenacia con cui

hanno perseguito questo obiettivo anche in momenti difficili per l' organizzazione del lavoro in porto». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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l' assessora

Parla Bonciani «Si è stati capaci di fare sistema»

Anche Palazzo Civico plaude: lo fa con l' assessora al porto Barbara

Bonciani. La svolta in Alp è «molto importante», anche alla luce del «difficile

momento che la città e la comunità portuale stanno vivendo a causa degli

effetti prodotti dalla pandemia da Covid-19 sulle imprese portuali, su quelle

della catena logistica integrata e sui lavoratori». Dal Comune si insiste sulla

«capacità di fare comunità e lavorare in un' ottica di sistema»: è ritenuto

«fondamentale» per affrontare le nuove sfide economiche e sociali poste

dalla crisi».

Il Tirreno

Livorno
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tutti i progetti in ballo

L' Authority chiede soldi per viabilità portuale, Forte di Bocca e silos

livornoI soldi del Recovery Fund europeo per rianimare l' economia

martoriata dal Covid chiedono progetti: l' Authority prova a intercettare una

parte di questo fiume di risorse mettendo in pista - in tandem con Assoporti e

la "struttura tecnica di missione" del ministero - 39 progetti che valgono

complessivamente 634 milioni di euro. Sette i gruppi in cui è sventagliata la

proposta. A cominciare da «interventi prioritari presenti nel Deff 2020. Per

quelli in stato di avanzato di progettazione vengono richiesti 18,4 milioni di

euro (per opere che costano 54,2 milioni); per quelli in fase di studio di

fattibilità la richiesta si atetsta sui 295 milioni di euro. Quanto al progetto di

elettrificazione delle banchine per fornire elettricità alle navi da terra, sono

stati chiesti 70 milioni per i porti di Livorno, Piombino e Portoferraio. Altri

57,4 per interventi a tutela del patrimonio culturale. Tra i progetti inviati alla

"Struttura tecnica di missione" del ministero rientrano: la riorganizzazione

della viabilità portuale di cintura (73 milioni di euro), la resecazione della

Calata Orlando e dell' accosto 55 (40 milioni), il riprofilamento della mantellata

esterna della diga curvilinea (32 milioni), il secondo lotto dei lavori al canale di

accesso lato Torre del Marzocco (13 milioni) e il nuovo punto di controllo frontaliero (13 milioni). Capitolo a parte per

gli interventi di valorizzazione del patrimonio culturale a Livorno, dove figurano richieste di fondi per interventi quali

quelli di restauro del Forte di Bocca (8 milioni di euro), di valorizzazione della Fortezza Vecchia (21 milioni) e di

recupero funzionale del silos granari (28 milioni). A ciò si aggiungano i soldi chiesti per lo scalo piombinese: in tutto

228 milioni di euro. Da utilizzare, ad esempio, per il completamento degli interventi sulla banchina ovest della Darsena

Nord (133 milioni di euro) e la bretella di collegamento con la A12 (55 milioni). --

Il Tirreno

Livorno



 

domenica 06 settembre 2020
Pagina 8

[ § 1 6 3 6 6 4 9 1 § ]

A caccia di turisti Con una task force verso il city brand

L'operazione del Comune sarà a costo zero e senza incarichi esterni L'assessore Marasca: «La città è pronta, ora
lavoriamo tutti insieme»

LA DELIBERA ANCONA Dalle suggestioni del porto antico alle preziose

orlature del Conero per un rilancio in tre mosse: sintesi, costo zero e un

marchio. Di garanzia e d' identità. L' operazione Ancona da godere non è uno

slogan, ma una decisa inversione di rotta. È scritto chiaro nelle premesse

della delibera comunale, del 28 luglio, con la quale la missione imbocca la via

dell' ufficialità. «La città - è l' esordio - fin dalle sue origini è sempre stata

legata a cantieristica navale, traffico merci e commercio». Nel passaggio

successivo arriva la sterzata: «Con i cambiamenti socioeconomici, globali e

locali, dall' ultimo decennio ha iniziato a osservare se stessa da una

prospettiva turistica». Una mossa dalla doppia valenza: il ritorno economico

è garantito, come una nuova identità meno frammentata. Lo scrigno del

Guasco e la boccata d' ossigeno del Viale saranno la trama dello stesso

racconto di peregrinazioni e scoperte. Fin sull' altura del Cardeto, per le

discese dense di storia di via Pizzecolli e poi di nuovo su, a inerpicarsi lungo i

vicoli da vertigine di Capodimonte. Tasselli di fascino che meritano d' essere

convertiti in un city brand. Almeno questa è l' ambizione finale di un progetto

che vuol essere il frutto d' un impegno di squadra. La strategia Tempi maturi, si va pensando; cogli l' attimo, ci si

augura in tanti. Perché mai come quest' anno il capoluogo dorico è gettonato dal popolo dei viaggiatori. Il risvolto

meno amaro dell' emergenza Covid. E poi siamo nell' era di internet e dei social media che di dinamicità e interattività

fanno bandiera. Chiamatela pure evoluzione. Sono momenti che cambiano e soprattutto che corrono, e l'

Amministrazione comunale per non farsi cogliere di sorpresa affina una strategia. Quella di dare al capoluogo la

visibilità nazionale e internazionale che merita. Innanzitutto scorpora e distingue. In una prima fase individua bisogni,

potenzia la reputazione, costruisce reti che generano affluenza, movimento. Poi procede alla riorganizzazione interna

dell' Ufficio turismo e prevede la costituzione di un team dedicato «che dia avvio a un percorso di valorizzazione della

città». Il traguardo è a portata di sguardo: sintetizzare le potenzialità e racchiuderle in un city brand. Per non fallire la

mira, il Comune ha stabilito che lungo il cammino Fondazione Marche Cultura e Social Media Team, insieme ad altri

professionisti, parteciperanno attivamente al gruppo di lavoro. Regione, Camera di Commercio, Università

Politecnica e Autorità Portuale condivideranno lo spazio virtuale di una cabina di regia condivisa. Tutti per uno, con gli

operatori privati del territorio in prima linea. Cambio di marcia «La città è pronta per mettere a frutto il lavoro fatto

negli anni passati», l' assessore Paolo Marasca cambia marcia e riposiziona il navigatore in direzione futuro. «Il

capoluogo è cresciuto sul fronte dell' attrattività, ora dev' essere all' altezza di questa conquista». Marasca indica la

via: «Si deve lavorare tutti insieme e guardare nella medesima direzione per costruire la nostra identità turistica». Non

lascia tempo al tempo: «Noi abbiamo già iniziato, riorganizzandoci. E siamo già al lavoro per individuare le azioni da

mettere in campo per il prossimo anno». Una nota da non trascurare: «Questo provvedimento non comporta impegno

di spesa, né incarichi esterni» è il vanto dell' assessore. Ancora una postilla: dal gruppo rilancio non sono esclusi i

cittadini. A tutti loro verrà affidato il compito più delicato: convertire l' amore per la propria città in accoglienza. Avanti,

uniti. Maria Cristina Benedetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Il porto è driver fondamentale»

«Più che di soldi, c' è bisogno di idee e volontà politica» Tourist operator e presidente del Turismo di Confindustria

Se si parla di brand turistico, chi ne sa più di Ludovico Scortichini, tourist

operator, amministratore di Go World, presidente del Turismo di

Confindustria Marche Nord? Ha lanciato oltre una ventina di brand. Lei

insiste da sempre sulla vocazione turistica di Ancona. Meglio tardi che

mai? «Da decenni questa città avrebbe potuto spendere i suoi asset in

funzione turistica. Abbiamo tanti beni culturali e bellezze naturalistiche. Il porto

è driver fondamentale di promozione turistica. E l' occupazione ne trarrebbe

grandi benefici. Ma non si può improvvisare. Qui, invece, si parte da zero.

Intendiamoci, più che di soldi, c' è bisogno di idee e di volontà politica. E di

capacità imprenditoriale». Le è stato chiesto di entrare nel gruppo di

lavoro promosso con delibera di Giunta. Chi altro potrebbe collaborare in

maniera costruttiva? «Ho già chiarito che, a parte la componente pubblica,

andrebbe coinvolto un imprenditore di rilievo per ogni settore: trasporti,

alberghi, ristorazione una breve lista di gente che lavora seriamente nel

turismo, e con uno sguardo internazionale. Ho suggerito di lasciare fuori i

politici, che cercano solo una vetrina, e fanno perdere tempo». Qual è

secondo lei il city brand di Ancona? «Prima del brand, ci dev' essere la sostanza. E qui c' è da lavorare, e molto, sui

servizi. Se vuoi sfondare sui mercati internazionali, chi lavora nel turismo deve parlare almeno una lingua straniera.

Quindi, ci vuole tanta formazione del personale. Poi, decidere come vendere il territorio. Il marchio è l' ultimo dei

problemi. Tra l' altro, secondo me sarebbe più corretto creare un unico brand regionale, da declinare nelle realtà

locali». Lucilla Niccolini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sarà una Festa del mare senza messa né fuochi

Oggi andrà in scena un'edizione ridotta per mantenere viva la tradizione Salvo il corteo delle imbarcazioni che si
svolge nelle acque di fronte al porto

LA TRADIZIONE ANCONA Sarà un' edizione ridotta, ma comunque in grado

di mantenere viva la tradizione. Questo pomeriggio rivivrà, rispettando il

distanziamento sociale, la Festa del mare, privilegiando il nucleo centrale

della manifestazione: il corteo delle imbarcazioni che si svolge nelle acque di

fronte al porto. Le rinunce Niente Messa al mattino, niente corteo dall' edicola

della Stella Maris fino all' imbarco accompagnato dalla banda di Ancona,

niente grande show a terra finale, né momenti di socialità e ristorazione. E,

ovviamente, niente fuochi d' artif icio per chiudere. In ogni caso l '

associazione Stella Maris - con il Comune di Ancona, la Capitaneria di Porto,

l' Autorità Portuale e l' arcidiocesi di Ancona-Osimo - ha deciso di non

interrompere la sua festa più sentita, nonostante le difficoltà del periodo, per

mantenere vivo lo spirito e l' insieme dei valori che sono alla base di questo

evento, giunto al 38esima edizione. Il programma prevede alle 17,30 il ritrovo

delle sole Autorità civili, religiose e militari alla banchina 11, dopo di che alle

18 è previsto l' imbarco e la processione in mare, con il successivo lancio

della corona e la benedizione dell' arcivescovo Angelo Spina. Alla

processione, come ogni anno, possono aderire i natanti dei diversi circoli nautici, nel rispetto delle norme di

sicurezza, evitando qualsiasi forma di assembramento. Sarà l' occasione, comunque, di mantenere in vita questo

momento tradizionale, che negli ultimi anni aveva visto un sempre maggiore coinvolgimento della città e che

rappresenta il legame indissolubile, certificato dalla propria storia millenaria, fra il mare e Ancona, fra i cittadini e

istituzioni. Tra le varie imbarcazioni che seguiranno quella principale con a bordo i pochi invitati, ci sarà anche -

informa in una nota il Circolo Naturalistico Il Pungitopo di Ancona - Arilena di 10,20 metri che esporrà uno striscione a

sostegno dell' istituzione dell' area marina protetta. Lo striscione riporterà la frase Area Marina Protetta del Conero

ora!. Remo Quadri © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Oggi pomeriggio la ricorrenza

Festa del mare davanti al porto

Sarà una edizione particolare quella del 2020 della Festa del Mare di

Ancona. A parte le celebrazioni di san Ciriaco del 4 maggio, sicuramente

l' appuntamento più sentito dalla città dorica. Le misure di sicurezza

previste e disposte dalle autorità alla luce dei decreti sicurezza alla luce

dell' emergenza pandemica, hanno depotenziato un evento che rischiava

addirittura di saltare, alla stregua di tante altre iniziative . A causa delle

restrizioni imposte dal Coronavirus non è stato possibile organizzare la

Festa del Mare come gli anni scorsi, ma si è cercato di preservarne la

parte tradizionale. E per tradizione si intende quella religiosa della

Processione in mare di oggi pomeriggio attorno alle 18 per la

deposizione della corona e per il resto nello spazio portuale con le

autorità ecclesiastiche. Cancellati tutti gli altri eventi, in particolare i tanto

attesi fuochi d' artificio della sera, oltre alle iniziative collaterali.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Gaeta, ancora tanti stalli per il mercato del pesce. Adsp lancia bando

Nuova procedura pubblica per l' assegnazione di 13 spot per la vendita al dettaglio. Obiettivo, il rilancio dell' attività
ittica

Pubblicati sul sito dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centro

Settentrionale gli atti per una nuova procedura ad evidenza pubblica per l'

assegnazione dei restanti 13 stalli per la vendita al dettaglio del pesce, di oltre

trenta metri quadrati ciascuno. Si tratta del terzo avviso pubblico e del quarto

procedimento amministrativo avviato dall' ente per l' assegnazione degli stalli

per la vendita al dettaglio di prodotti ittici. Intanto, con il decreto presidenziale

244 del 25 agosto scorso, l' Adsp ha definito l' iter per l' aggiudicazione,

attraverso il rilascio della concessione demaniale marittima, di uno dei

quattordici stalli per la vendita dei prodotti ittici al dettaglio ricavati all' interno

del mercato del pesce di Porto Salvo, a Gaeta. «A causa - spiega l' Adsp

tirrenica - di carenze documentali si è potuto procedere ad una sola

aggiudicazione del totale degli stalli a disposizione. E la tempestiva

pubblicazione del nuovo bando si riconduce proprio all' urgenza dell' ente

portuale di dare una risposta a questo importante settore valorizzando il

rilevante investimento compiuto». Obiettivo dell' AdSP quello di rilanciare lo

storico e prestigioso settore ittico di Gaeta che, in futuro, potrà operare in

locali a norma, accoglienti e funzionali e in strutture che abbiano i necessari standard igienico-sanitari e ambientali. E

ciò sia nell' interesse degli operatori che a tutela dei prodotti in vendita e della stessa clientela. «La realizzazione del

nuovo mercato del pesce - commenta l' Adsp - dimostra l' esistenza di un' alternativa fattibile per la gestione di questo

nevralgico e delicato, per i suoi risvolti igienico-sanitari, settore merceologico». L' Adsp, auspicando che con il nuovo

avviso si possano assegnare tutti gli stalli presenti nella struttura, ha in agenda un altro importante step tecnico-

amministrativo: la delocalizzazione della struttura di Porto Salvo in cui si svolge attualmente l' attività dell' asta del

pesce. La si vuole spostare in un' area demaniale adiacente al nuovo mercato, demolendo quella attuale, ormai

fatiscente, ampliando il mercato e consentendo all' utenza (cittadini e turisti) «di apprezzare - conclude la nota dell'

Adsp - la bellezza del nuovo mercato in riva al mare, in un contesto riqualificato che rappresenta l' avvio di un progetto

di progressiva riqualificazione dell' intero comparto della pesca e della cantieristica».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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il turismo

La città ritrova i suoi crocieristi "Ma ne abbiamo persi diecimila"

Domani arrivano i 500 della Costa Deliziosa: a bordo controlli rigidissimi

di Chiara Spagnolo Tornano i crocieristi a Bari e nei luoghi di maggior

interesse turistico della Puglia: 500 persone, tutte italiane, che domani alle 14

sbarcheranno dalla Costa Deliziosa di Costa Crociere, pronte ad assaggiare

orecchiette e panzerotti nei vicoli della città vecchia. Sarà la prima crociera

post-Covid a toccare la Puglia, con misure di sicurezza elevate all' ennesima

potenza e itinerario rigorosamente italiano: partenza da Trieste e tappe a

Bari ( dove saliranno 50 passeggeri), Brindisi, Corigliano, Catania e

Siracusa, per la nave comandata dal molfettese Nicola Palombella. « È un

importante banco di prova », secondo il presidente dell' Autorità portuale

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, eun sperimento necessario per

capire se le misure di sicurezza funzionano e se le limitazioni imposte

consentiranno ai viaggiatori di godere ugualmente la sospirata vacanza. Un

tour tutto italiano, visto che le tradizionali mete nel Mediterraneo sono off

limits ( a partire da Grecia e Croazia), e che a detta di Patroni Griffi « darà

modo di scoprire ancora meglio le bellezze del nostro Paese » . Visto che l'

itinerario è ridotto, del resto, le ore di navigazione sono limitate rispetto al

passato e dunque aumentano quelle trascorse a terra (a Bari dalle 14 alle 21, a Brindisi dalle 7 alle 18), in escursioni

blindate e nell' ambito delle quali i crocieristi non potranno andare in giro liberamente ma soltanto seguire le guide.

Anche prima dell' imbarco bisognerà attenersi a protocolli rigorosi, come spiegano direttamente da Costa Crociere:

«Ogni ospite sarà sottoposto a un controllo in più fasi. La prima è la misurazione della temperatura corporea, che non

deve superare i 37,5 gradi, tramite sistema a raggi infrarossi. La seconda è la verifica del questionario sanitario,

compilato online, per capire se ci siano variazioni nello stato di salute dell' ospite. La terza è il test con tampone

antigenico, effettuato in un' area dedicata della stazione marittima, i cui risultati saranno disponibili in 20 minuti. Solo

dopo aver completato tutte queste fasi l' ospite riceverà il via libera all' imbarco». Anche l' equipaggio è stato

sottoposto a test con tampone molecolare in momenti diversi e ha osservato una quarantena di 14 giorni. A bordo le

misure saranno stringenti: uso di mascherine negli spazi comuni, spettacoli con minor numero di ospiti e quindi

ripetuti, ristoranti con esclusivo servizio al tavolo, ingressi scaglionati in piscine, spa e miniclub. L' obiettivo della

compagnia di navigazione è restituire ai crocieristi il sogno interrotto a metà marzo, a causa del lockdown. Che ha

avuto inevitabili ripercussioni su quella parte di economia barese - e pugliese - legata proprio alle crociere. « Negli

ultimi tre anni il traffico crocieristico a Bari era cresciuto del 50 per cento - spiega ancora Patroni Griffi - e quest'

estate erano attese cinque navi da crociera contemporaneamente. A occhio e croce abbiamo perso il passaggio di

circa 10 mila persone » . Con perdite per tutto l' indotto, dai negozi di souvenir e generi alimentari al trenino che fa il

giro della città: attività che adesso guardano con fiducia alla ripresa di questo tipo di viaggi. Costa Deliziosa, stando

ai programmi, attraccherà a Bari ogni lunedì fino al 4 ottobre mentre a fine settembre dovrebbe riaffacciarsi la nave di

Msc, annunciata già per fine agosto e poi fermata. Nella speranza che il traffico riprenda regolare, l' Autorità portuale

ha intensificato le procedure di sicurezza anti-Covid nella stazione marittima, sperimentando - fra l' altro - anche un

innovativo sistema di sanificazione tramite una soluzione fotocatalitica al biossido di titanio e ossido d' argento.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Abate (M5S): "Le istituzioni a lavoro per il futuro del Porto di Corigliano Rossano"

"Ieri ho partecipato, nella sala conferenza della Stazione Marittima del Porto

di Schiavonea, ad un incontro organizzato dall' Amministrazione comunale di

Corigliano Rossano per discutere del futuro del Porto. Al tavolo dei lavori,

oltre ai rappresentanti della Deputazione Parlamentare del M5S e dell'

Amministrazione Comunale, erano presenti l' Autorità Portuale, la Capitaneria

di Porto, la Regione Calabria e una serie di altri tecnici, rappresentanti

istituzionali e dei sindacati. Il fondamentale incontro è servito a fare rete e

lavorare in sinergia per rendere pienamente funzionale ed efficiente l' impianto

con l' obiettivo di assecondare sia la vocazione turistica, sia agroalimentare

del territorio e sia, infine, per permettere il rilancio della storica marineria di

Schiavonea. Dopo anni di oblio voluti dalla vecchia politica, grazie al mio

lavoro, sono riuscita ad accendere i fari sulla struttura, è giunto però il

momento di fare il salto di qualità definitivo affinché la struttura diventi sempre

più il punto di riferimento per la Sibaritide, la Regione Calabria e l' intero Sud

Italia". Lo dichiara in una nota Rosa Silvana Abate (M5S Senato Capogruppo

in commissione "Questioni Regionali"). "Ieri, con questo ampio tavolo di

discussione, si è realizzato un sogno: avere tutte le istituzioni insieme per parlare ed essere al servizio del territorio.

La politica dovrebbe essere sempre questa: servire i cittadini e il territorio e non servirsene per i propri interessi

personali e politici. Nel corso del mio intervento, al Commissario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, l' Ammiraglio

Andrea Agostinelli, che ho ringraziato per l' alacre e puntuale lavoro spesso fatto insieme per rilanciare la struttura di

Schiavonea, ho dato atto di quanto fatto fino ad ora per rinnovare le torri faro, portare l' elettricità e l' acqua su altre

banchine del porto. Ho ricordato, poi, a tutti i presenti che si tratta di interventi di grande importanza ma che vanno

completati. Ho chiesto che si faccia quanto possibile per avere più posti barca nella struttura ottimizzando gli ormeggi

e per sistemare la pilotina dei ragazzi dell' indirizzo Nautico dell' Istituto "Green, Falcone e Borsellino". Ma,

soprattutto, ho ricordato ai rappresentanti del Comune che è il momento che si completino necessariamente le

procedure di delimitazione e incameramento dell' area portuale perché solo così si potrà provvedere a poter

programmare lo sviluppo del Porto di Corigliano Rossano dotandolo, in primis, un sistema di alaggio e varo per le

barche senza che queste si vadano a tirare a secco in strutture molto più lontane con grandi costi per i pescatori. Nel

suo intervento il Commissario Agostinelli ha comunicato come l' arrivo di luce e acqua (compreso il sistema

antincendio) sarà completato entro Natale mentre si cercherà di avere più ormeggi per le barche dei pescatori e la

pilotina dei ragazzi del Nautico. È stata terminata anche l' installazione del sistema di controllo degli accessi al porto

che ne ha migliorato la sicurezza (e si tratta del primo in Calabria ad essere realizzato e completato) mentre è in

programma anche la progettazione e realizzazione della banchina turistica. L' amministrazione comunale, dal suo

canto, ha rassicurato i presenti sul fatto che i documenti per l' incameramento e la delimitazione della struttura sono in

via di consegna alla Capitaneria di Porto e alle relative commissioni. In chiusura ho ribadito che continuerò, come ho

fatto fino ad ora, a seguire lo sviluppo degli interventi mettendo a disposizione dei presenti il mio ruolo istituzionale

per fare da tramite con i Ministeri e risolvere tutti quei problemi burocratici emersi nel corso del lungo e costruttivo

dibattito di ieri. Si tratta solo del primo incontro e ci rivedremo a stretto giro: il lavoro di sinergia continua. Per me è di

fondamentale importanza che il porto, in primis, debba dare servizi ai pescatori. Invito questi ultimi, poi, a tutelare,

rispettare e tenere pulita la struttura e all' amministrazione chiedo di fare tutto quanto di sua competenza

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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per permettere che il porto abbia un aspetto meno degradato anche in vista degli approdi delle crociere previsti nel

mese di settembre".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Un patto tra Istituzioni per rilanciare il porto di Corigliano Rossano

Condividere e promuovere tutte le azioni utili che contribuiscano a fare del

Porto di Corigliano-Rossano un' infrastruttura strategica per il rilancio dell'

economia, a servizio della pesca, del turismo e dell' agroalimentare nella

Sibaritide; a partire dagli investimenti per i servizi minimali come l' acqua

potabile e l' illuminazione. Sottoscrivere un patto tra istituzioni per sbloccare i

12 milioni di finanziamenti presenti nel POT dell' Autorità Portuale per la

realizzazione della banchina crocieristica. In sintesi, accelerare iter e

procedure da troppo tempo sospese. È quanto hanno sollecitato il Primo

Cittadino Flavio Stasi ed il vicesindaco e assessore al porto e alla pesca

Claudio Malavolta aprendo la serie di interventi del tavolo di confronto

promosso dall' Amministrazione Comunale, ospitato ieri (venerdì 4) nella sala

conferenze della Stazione marittima di Schiavonea. L' incontro ha registrato la

presenza e gli interventi del Commissario dell' Autorità Portuale Andrea

Agostinelli, della senatrice Rosa Silvana Abate, dei deputati Francesco Sapia

e Francesco Forciniti, del consigliere regionale Giuseppe Graziano, dell'

assessore regionale alla pesca Gianluca Gallo, del Capitano di Fregata

Alberto Mandrillo e delle rappresentanze sindacali CGIL, CISL E UIL. Tutti in sintonia per una necessaria

collaborazione, ognuno per le proprie competenze, al fine di far sviluppare concretamente tutte le potenzialità del

Porto. Dal tavolo di confronto è emerso, inoltre, che la chiusura dei lavori per l' acqua e l' energia dovrebbe avvenire

entro Natale. Gli intervenuti hanno concordato di rivedersi tra 10 giorni alla Cittadella Regionale per individuare

soluzioni praticabili nel più breve tempo possibile.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti, mare e turismo: i piani dell' Authority

L' Autorità di sistema portuale coniugata con i più importanti eventi agonistici

della vela. Obiettivo non marginale: il rilancio, in chiave turistica e sociale, dei

territori di competenza. E, in particolare: forte sviluppo dei porti di Reggio,

Messina, Milazzo, Tremestieri, Vil la San Giovanni. I l tema è stato

approfondito al Circolo Velico Reggio presieduto da Carlo Colella, in

occasione della presentazione dei Campionati italiani "over 16 laser 4.7" dal 6

all' 8 novembre a Gallico. «Sono stato invitato - ci ha spiegato il presidente

dell' Autorità portuale Mario Paolo Mega - ad una bellissima iniziativa sportiva,

un' occasione per dimostrare la ricettività e la bellezza dei nostri luoghi. In quei

giorni tutto il mondo velistico riporrà notevole attenzione ad un evento di

grande risonanza». Il presidente dell' Authority ha quindi ricordato che

«abbiamo fatto la prima programmazione per lo sviluppo della portualità dello

Stretto con l' approvazione del triennale delle opere. Ecco che abbiamo

cominciato ad avviare diverse richieste di finanziamento sui porti di Reggio e

Villa che da anni non ricevono interventi mirati. C' è una particolare

focalizzazione, con priorità all' infrastruttura villese, in modo da allentarne la

pressione del traffico nonché dei camion evitando le criticità che si sono ripetute anche quest' anno». Oltre 10 milioni i

passeggeri dei traghetti fra Calabria e Sicilia. Un movimento, ha rilevato Mega, «che non trova eguali in nessuna parte

del mondo». Alberto Porcelli nel suo breve saluto ha spiegato di avere personalmente contattato Mega appunto per

un sostegno alla manifestazione di novembre sul litorale gallicese. Immediata la sua disponibilità. Nel corso della

serata non sono mancati i riferimenti alle possibilità di ammodernamento del porto reggino. Inoltre l' imprenditore Pino

Falduto ha proposto un proprio progetto di marina per le imbarcazioni per il turismo avendo come riferimento l' area di

Pellaro. Fabio Colella nel portare il saluto del presidente della Federazione Italiana Vela, Francesco Ettorre, ha

spiegato che per il "tricolore" sono previsti circa 350 partecipanti. Ha parlato di «un' altra nostra sfida perché il seguito

dei regatanti sommerà presenze per oltre 500 unità non esclusi accompagnatori, giudici di gara e tecnici». Il rodaggio

l' anno scorso, quando la XXXV "Mediterranean Cup" classe "optimist" tradizionalmente organizzata dal Cvr venne

anticipata per ospitare nelle acque di Rada Giunchi, il campionato italiano under 16, il PrimaVela e la Coppa

Presidente coronati da convinti apprezzamenti. Ha rimarcato che «ci sono difficoltà ad ormeggiare le imbarcazioni nel

porto. Diversamente potremmo organizzare moltissimi altri eventi». Mimmo Battaglia, nell' illustrare i progetti già

approvati ad agosto in sede di Adsp, ha auspicato un generale miglioramento delle infrastrutture portuali. c.z.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Capitaneria di Porto di Messina

GAM EDITORI

5 settembre 2020 - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

ha ricevuto il 3 settembre scorso il saluto del Comandante della Capitaneria di

Porto di Messina, C.V. (CP) Gianfranco Rebuffat, che lascia la guida del

porto peloritano per assumere un altro incarico, passando il testimone al

nuovo preposto al comando di Messina, il C.V. (CP) Andrea Tassara,

presente all' incontro. "Ho trovato nel Comandante Rebuffat un valido e leale

interlocutore con il quale ho lavorato in piena armonia e soddisfacente

collaborazione, in questi mesi di costruzione della nuova Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto e nella complessa gestione dell' emergenza sanitaria,"

afferma il Presidente Mega. "Auguro a lui di trovare nella nuova sede lo

stesso rispetto e la stima che lascia qui a Messina e formulo al nuovo

Comandante Tassara i miei più sinceri auguri di buon lavoro, assicurandogli

sin da subito la più ampia cooperazione e disponibilità, certo che contribuirà

all' impegno congiunto di sviluppare al meglio le grandi potenzialità del nostro

porto e dei suoi operatori".

Primo Magazine

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, inaugurato il campo da Basket intitolato a George Floyd: "Restituita una parte
della Zona Falcata ai cittadini" [FOTO]

Messina. Inaugurato in via San Raineri, nella Zona Falcata, il campo da basket intitolato a George Floyd. Sarà
liberamente fruibile da parte di tutti i cittadini

È stato inaugurato a Messina il campo da basket intitolato a George Floyd , l'

afroamericano ucciso da un agente di polizia di a Minneapolis, negli Stati

Uniti, e diventato il simbolo del movimento per l' uguaglianza dei diritti e per l'

antirazzismo, donato alla città da Renato Accorinti, che lo ha finanziato grazie

all' accantonamento di parte dei compensi percepiti in qualità di sindaco della

città. Il campo è stato realizzato nella Zona Falcata , in via San Ranieri, in una

zona concessa dall' Autorità Portuale, che ne è titolare, difronte la base della

Marina Militare ed è stato affidato in gestione alla società Amatori Basket. All'

inaugurazione hanno partecipato Renato Accorinti , il presidente dell' autorità

portuale Mario Mega , il presidente dell' Amatori Basket Mario Maggio e sono

stati letti i messaggi fatti pervenire dalla scrittrice Nadia Terranova e dal

presidente della commissione nazionale antimafia Nicola Morra . " Ringrazio

con tutto il cuore Renato Accorinti per l' amore che ha sempre messo e

continua a mettere nel suo infaticabile sguardo su Messina - recita il

messaggio di Nadia Terranova - e per come, dentro e fuori dai ruoli

istituzionali, si adopera per una città sostenibile e inclusiva . Oggi festeggiamo

un evento gigantesco, la restituzione di una parte della zona falcata ai cittadini , nel segno pacifico e comunitario dello

sport. È un momento che mi commuove e mi rende orgogliosa, tutti noi possiamo fare qualcosa per proteggere e

valorizzare questa magnifica area naturale che nessuno dovrebbe toglierci. Messina è di tutti, queste battaglie sono di

tutti e riguardano il nostro presente e il futuro nostro e delle future generazioni. Grazie Renato! ". " Non c' è iniziativa

più bella di questa - è stato il commento di Nicola Morra - perché offrire la possibilità di fare sport richiamandosi a

George Floyd e a quello che ha subito è straordinariamente rilevante. Farlo poi con uno sport particolare come il

basket è particolarmente significativo sotto il profilo dell' inclusione . I fondamentali di questo sport sono infatti

Stretto Web
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palleggio, tiro, e passaggio. Palleggio e tiro possono fare anche un grande il giocatore, il passaggio produce l' assist

che è l' emblema di un modello di relazione per cui si è dotati di valore soltanto se si sa giocare con gli altri . Questo è

un messaggio che mi va di condividere con voi. A Messina stiamo costruendo un mondo nuovo. Forza ".
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Sei grattacieli galleggianti nel porto

Augusta. Sono belle da vedere ma di notevole impatto ambientale. «Una

Splendida Opera di Fantasia» commenta ironicamente Enzo Parisi di

Legambiente parlando delle tre navi da crociera della Msc che si chiamano

appunto: Splendida, Opera e Fantasia e che sono giunte rispettivamente in

porto le prime due a giugno e la terza in agosto e da allora si trovano nella

zona sud dello scalo commerciale megarese. «Una Splendida Opera di

Fantasia» perché il porto di Augusta non è mai stato destinato alla

crocieristica e forse non lo sarà mai pur potendo accogliere giganti del mare,

come sta avvenendo per il periodo di sosta forzata dovuto alla pandemia con

le unità navali di una delle più grosse compagnia di navigazione, dedita al

mercato delle crociere. E ad Augusta, come al soli to resta solo l '

inquinamento. «Msc Splendida, Msc Opera, ed Msc Fantasia si trovano nel

nostro porto. Venerdì è entrata per fare bunker la Norwegian Spirit e ieri la

Norwegian Dawn. Queste due navi sono in sosta a Siracusa e lì tornano dopo

il bunkeraggio. Grattacieli giganti del mare che hanno impatto rilevante sull'

ambiente - sottolinea Enzo Parisi - con le emissioni che provengono dai loro

motori sempre in moto. Legambiente da tempo propone l' elettrificazione delle banchine e l' Autorità di sistema

portuale della Sicilia orientale Augusta -Catania. Da quasi 2 anni e ha bandito la gara per uno studio di fattibilità. In

porto c' è pure la Gnv Azzurra nave traghetto appartenente alla compagnia di navigazione Grandi Navi Veloci con a

bordo circa 700 migranti in quarantena. A Siracusa proteste e controlli, ad Augusta nulla». Nel mese di giugno è giunta

ad Augusta la Splendida, una tra le più lussuose e grandi mai costruite, con una stazza lorda di 137936 tonnellate una

superficie di 450.000 metri quadrati, è lunga 333 metri ed alta quasi 76 metri. Ha 18 ponti, 25 ascensori, sei scalinate

in cristallo Swarovski e lucernari in vetro di Murano. Alcuni giorni dopo è arrivata l' Opera che può ospitare 2.679

passeggeri in 1.071 cabine e un equipaggio di circa 728 persone. Dal 17 agosto c' è in porto anche la Fantasia di

137.936 t di stazza lorda e che potrebbe ospitare fino a 3274 passeggeri in 1637 cabine. Sono 62 i componenti dell'

equipaggio attualmente a bordo. Il natante è Covid free in quanto già sottoposto a sanificazione. Nella richiesta

avanzata da Legambiente nel febbraio 2019 vi erano contenute richieste e raccomandazioni per l' adozione di misure

urgenti per la riduzione delle emissioni di gas climateranti prodotte dalle navi da crociera, mercantili e dai traghetti in

sosta nelle aree portuali. Evidenziato che: «i maggiori vettori inquinanti nelle città portuali sono le navi, specie quelle

da crociera, che a causa dei loro grandi motori da 20-40 MW alimentati da olio combustibile pesante (Hfo) -

carburante ad alto contenuto di zolfo residuato dalla raffinazione del petrolio - emettono anidride solforosa in misura

fino a 3.500 volte superiore alle automobili». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Turismo: Aast partner progetto "Framesport" Italia-Croazia

(ANSA) - TERMOLI, 05 SET - Con il progetto europeo Interregionale Italia-

Croazia "Framesport" dedicato ai piccoli porti dell' Adriatico, stanziati fondi

europei per l' Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Termoli. L' Aast

della città è partner dell' iniziativa transfrontaliera che ha come obiettivo l'

elaborazione di un quadro strategico per lo sviluppo e pianificazione di piccoli

scali, considerati delle importanti porte dei territori interni dell' Adriatico. Nell'

Interreg "Framesport" sono interessate le regioni Abruzzo, Marche, Emilia

Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, la Puglia e il Molise attraverso l'

Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo a cui sono stati stanziati fondi per

503.430 euro. Sedici i partner complessivi del progetto transfrontaliero di cui

8 italiani e 8 croati dove figurano: il Ministero del mare, dei trasporti e delle

infrastrutture marittime (Mithr), l' Università di Rijeka, le autorità portuali di

Novigrad, Senj, Sibenik, la Contea di Primorsko Goranska,l' Autorità portuale

della contea di Zara. L' Aast di Termoli ha coinvolto, a sua volta, nell' Interreg i

comuni costieri molisani dove sono presenti i porti turistici: Termoli,

Campomarino (Campobasso) e Montenero di Bisaccia (Campobasso).

"Lavoreremo, come sempre, per la crescita del territorio e delle aziende ad esso collegate" dichiara il Commissario

straordinario dell' Aast, Remo Di Giandomenico. (ANSA).

Ansa

Focus
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Sviluppo porti Italia-Croazia: all' Azienda di soggiorno di Termoli 503mila

Mezzo milione di euro per migliorare la collaborazione e lo sviluppo fra i porti

di Italia e Croazia e fra questi anche quello di Termoli che gestirà tramite i

fondi tramite l' Aast. Infatti l' Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di

Termoli è tra i partner internazionali del progetto Interreg 'Framesport' che

vede coinvolta l' Italia e la Croazia. Approvato dall' autorità di gestione dell'

Interreg, ha come obiettivo l' elaborazione di un quadro strategico per lo

sviluppo e pianificazione di piccoli porti lungo le coste adriatiche . Il progetto

mira a sostenere ed enfatizzare il ruolo degli scali come importanti porte dei

territori interni dell' Adriatico. Sedici i partner del Progetto Transfrontaliero, di

cui 8 italiani e 8 croati. Oltre l' Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo ci

sono il Consorzio per il coordinamento delle attività di ricerca del sistema

Laguna di Venezia (Corila), il Comune di Monfalcone (Gorizia), l' istituto per

Trasporti e Logistica (Itl) operante in Emilia Romagna , l' Agenzia regionale

strategica per lo sviluppo Ecosostenibile del territorio (Asset) con sede a Bari

, l' azienda di sviluppo delle Marche (Svim), l' Azienda regionale Attività

produttive d' Abruzzo (Arap), Centro Euro Mediterraneo sui cambiamenti

climatici (Cmcc) con sede a Lecce. Per quanto riguarda gli enti croati spiccano: il Ministero del mare , dei trasporti e

delle infrastrutture marittime (Mithr), l' Università di Rijeka , le autorità portuali di Novigrad, Senj, Sibenik, la Contea di

Primorsko Goranska, l' Autorità portuale della contea di Zara ed una società, la Logoteam Ltd. L' Azienda Autonoma

di Soggiorno e Turismo, a sua volta, ha coinvolto nell' iniziativa, i comuni costieri molisani dove sono presenti i porti

turistici: Termoli, Campomarino e Montenero di Bisaccia. Con le autorità locali anche la Guidotti Ships per il

collegamento transfrontaliero via mare con la Croazia. Nell' Interreg 'Framesport', attraverso i partner, sono

interessate le regioni Abruzzo, Marche, Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, la Puglia e il Molise attraverso

l' Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo a cui sono stati stanziati fondi per 503mila e 430 euro. Tra le attività in

programma: il rafforzamento delle competenze transfrontaliere per poter accrescere l' attrattiva dei piccoli porti, l'

implementazione di soluzioni elettroniche innovative per la gestione intelligente dei servizi portuali. ' Lavoreremo,

come sempre, per la crescita del territorio e delle aziende ad esso collegate ' dichiara il Commissario straordinario

dell' Aast, Remo Di Giandomenico.
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